
Rainbow



Avete visto il re di ghiaccio,
     marciar su per la collina?
Canuto, pallido e austero,
      il suo tocco è gelida brina.
Spedisce a sud gli uccellini,
      immobilizza i torrenti mentre si avvicina;
ma senza rabbia o crudeltà.
       marcia su per la collina.

Di pomeriggio spesso si riposa,
      per veder i raggi del sole giocare;
e le sue lance ghiacciate scaglia,
     o le lascia scongelare.
I fiocchi di neve in aria lancia,
     senza farli andare né restare,
poi trattiene il respiro mentre quelli veloci scendono,
     cosicché con le slitte i bambini possan giocare.

I ruscelli e gli ampi fiumi tocca,
      per far gioire i pattinatori,
a tutti fa ricordare 
     che lui è là fuori.
Manda il suo miglior servetto, Jack Frost -
      di questo sono certo -
a far ogni tipo di allegra burla,
      e a far uscir ogni bimbetto.

Si siede sui campi imbiancati
      e allunga la sua mano ghiacciata
sui tetti di ogni casa, e ogni famiglia
      dall’improvviso freddo rimane imbambolata.
La stessa luna che fuori si avventura.
       dalle soffici nuvole tra cui era celata,
si ferma e osserva la gelida apparenza
       di quella terra così incantata.

E così il re di ghiaccio sulle colline,
     e sulla pianura sbigottita,
viene e va di anno in anno
     finché la Terra non sarà ringiovanita -
finché il Tempo stesso non finirà,
      finché ogni cosa non sarà sparita:
finché Inverno verrà per restare,
      il re canuto potrà regnare.

Mary Mapes Dodge








